SOCIA 


. pal 1 
ingano,; ammaestramenti.-:ed 
er capire; d'essa: azione 


x ‘due Commissioni, . per 
è dei-provvedime: 


‘Uppi, pa £ 

gi c’è chi,-più: addentro: di noi nelle 

i bi apire come, appunto 

,, già, si manifestarono 

ji.che: predispongono a 

iste, ‘cioè contraria’ a 

‘fede ‘potevasi sperare, 

ostra aspettazione paziente 

eranza che, affidato: ad: 

tiil’esame del proble: 

‘risultato de’ loro studi 

la conseguire almeno un suc- 

Ebbene; dopo |’ Espo- 

“finan: “dell'on. Sounino, . si 

| gridò plagas; dopo letta la Relazione 

e # pochi articoli ‘del disegno di Legge 

| poi pieni potéri,susseguirotio esclamazio - 

| ni di maraviglia o addirittura repulsive. 

| Quindi tutto il programma ministeriale 

in pericolo, qualora le accentate due 

cli {nissioni, dopo attento esame di esso, 

non: abbiano sufficiente autorità per 
difenderlo e farlo accettare. 

Secondò noi, il programma ministe- 
riale, lanciato nell'assemblea legislativa 
quale Ancora di salvezza, dovrebbe es- 

‘8: cotlsiderato fecnicamente, spassio» 

LI t ente. Invece, che accade ora nel 
‘elro; “scena ? Col badare, più che alla 

4 competenza, ‘allà Parte politica cui’ ap- 
| partengiaò Giindidati. per le'Commis- 
toirasi a subordinare ad.idee pre- 
tte..il giudizio su: di esso, : Difatti a 


1ONE ‘LIBERA. DALL'INGLESE ) 


Dita dunque Audrey, non potremo noi ; 


trovar di cenare da qualche parte? Io 

mugjo .dallafame, L' abnegazione da un 

lato, 30! affezione. contrariata dall’ altro, 

etcetera, ciò. rende un uomo sfinito e... 
sì, gli aguzza l'appetito. 

No, di certo, : risponde miss Pon- 
sonby in tono deciso. Se voi volete ce- 
nare, tornate al palazzo della signora 
Drummond, fee 

| — No, dovessi anco morir di fame. 
Crédete voi che. mi vorrei esporre di 
‘nuovo alle moine di Giorgina? Non 
siftevinospitale'a questo modo. Par n 
| uomo affamato; la prova è troppo forte. 
Ché'avete avuto a pranzo ? o; 
3 -— Del roast-beef, dice essa come di 
contrayyaglii = 

Roasi-béaf. freddo, ripete egli con ac. 
to abindo, salsa Worcester! 
fresed'! Allora. andiamo! 


î ‘passatido il suo braccio sotto. 


quéliodi-Iei; come’ susa’ fare fra com- 
Passeremo una famosh serata. 


GIORNALE POLITICO - 


questi, giorni nel retr segna più che mai 
|. si arrabbattano i dapi 


prevalenza “numerica, e prec:samente 
al.confronte degli amici: del Ministero. 
venendo; siccome, sono îè Com. 
ioniche su 
vono riferire alla Camera,:il programma 
ministeriale;i anche prima: della. discus - 
sione pobblica, dalla Commissione po» 
trebbe' venire malconcio, e, scemato 
tunto.del.suo ivslore da renderlo inef. 
ficace, Mentre desiderabile sarebbe che 
le Commissioni si, provassero;sì a per- 
fezionare ;il concetto del programma, 
seppur urge d'uscitè da una posizione 
ssaf penosa; 
programma quale mezzo per nuove crisi, 
e ciò per dispetti e ripicchi di parti» 
gianeria. i 

Noi per scienza nostrà niente sappiamo 
di questi:giuochi del retro.scena; ma 
v' hanno :Gioraali iche naftano, in pfo. 
posito, aneddoti asssaî graziosi, E se dal 
palcoscenico sinora soltanto i Radicali 
tentarono. di agitare, nel. retro-scéna 
Zanardelliani e Giolittiani, oltre' gli a> 
inici di Rudinì'e' di Sonnino, lavorano 
per tirar 1° acqua al proprio molino; E 
se cò vero fosse, come or ne corre la 
voce, ne” ‘pochi giorni da che è aperta la 
Camera avrebbesi perduto assai riguardo 
le speranze: concepite nel primo: giorno. 

I Lettori della Patria del Priuli ben 
sanno quanto contò noi facevamo sul 
nobile patriotisma dei . Rappresentanti 
della Nazione; invocato da Francesco 
Crispi. Considérata la straordinarietà dei 
casi, era sperabile che avessero, almeno 
per. qualche .tempo,: tregua..le passioni 
di Parte, Ma se le brighe del retào. 
scera' contrastano a queste speranze, 
davvero che nuove, delusioni ci riusci- 
rebbero assai amare. 

Che si modifichino pur i disegni di 
Legge del Ministero, dopo serio esame 
di uomini competenti, e si. rendano più 
accettabili; però disapproviamo quella: 
vworio del retro-scena ch'è diretto a ren: 
dere inutile eziandio questo ultimo e 
d-fiaitivo esperimento per predisporre 
rimedj radicali ai malanni della nostra 
vita pubblica. 

In momenti supremi, com'è il pre. 
sente, tutte le simpatie ed antipatie che 
originano dalla Pohtica, dovrebbero ce. 
dere di fronte al dovere di cittadini e 
di legslatori. E povera l’Italia, se dopo 
tante declamazioni sulla gravezza dei 
mali, non si avesse, nemmeno questa 
volta, a sperare nella concordia degli 
animi e degli intenti per lo studio d’im- 
pedire maggiori rovine ! G. 

siente . si 


— Nella stanza della credenza. ri- 


; sponde egli, senza sconcertarsi punto. 


— Voi vi \ingannate, replica miss 


‘* Ponsonby, fermamente, risoluta a non 


cedere. lo non ci verrò. Tornate presso 
i Drummond! 


sibile. Vorreste voi gettarmi fra le brac- 
cia di Giorgina? E dov'è dunque la 
vostra tanto vantata affezione ? 

— La:mia affezione per voi? sclama 
dessa con isguardo ischiacciante di di» 
sprezzo. 

— Vai mi gettereste di proposito de- 
liberato in mezzo alla trappola che mi 
si tande? E' per questo che voi avete 
tenuto in casa, Chaucer? Voi sapete 
bene, che s'ei fosso stato là, il mio pe- 
ricolo non solo sarebbe stato minore, 
ma nullo.. Un baronetto lor converrebbe 
meglio di un sempl ce plebeo. Un titolo, 
eeco quel che conta, e la vostra, istu- 


d:sperazione. Vorreste dunque proprio 
voi, vedermi sposare Giorgina ? 
— Che ne importa a me? sclama 





essa battendo il piede a terra ‘incolle- 
rita: io non vi domando che uns cosa: 
d’andarvene Î 

— Noa lo ‘posso, insiste Vyner 
abbandona sù di una seggiola. Mi 
incapace di tornar a casa. Credeta 
che se Dad ‘m! vedesse così 
egli mi metterebbe alla porta.?. 

‘A tali parole, ella ‘n0n può ‘più 


isegni ‘di Legge. de- | 


a non mai servirsi del | 





— Vi ho già detto perchè sia impos. | 


diata erudeltà:è fatta per ridurmi alla: 


ridi Di 


AMMINISTRATIVO - € 


Seduta del, 28. Pres:BIANCHERÎ. 


Calenda, ministro: guardasigili,. ri. 
sponde alle interrogaziiii circa 1 sez 
questri di giorriali.-:Non si tratta di 
persecuz one della‘statmpa; si tratta del 
rispetto alla legge, la giàle ammette la 
esposizione?di teoriè,: mà“non ammette 
che si.apprestino-le armi-della. ribellione. 
( Commenti all' Estrema Sinistra). 

Segue poi io svolgiménto delle inter» 
pellanze sulla politica: interna: 

Spirito F. svolge:latia sulle inten- 
zioni del. Governo'circa-il: mantenimento 
dello stato d’ assedio in ‘Sicilia e ‘nella 
Lunigiana. i ’ 

Farina E. dà ragione alla. sua inter» 
pellanza sulle: misure: da prendersi -per 
togliere ile cause di-ulteriori disordini 
in Sicilia. » rd i pe 

Crispi risponde ‘ai vari interpellanti. 
Il suo d scorso sarà obbiettivo, nè par: 
lerà idi persone, se ‘riv guando io porti 
la inecessit£ deil’argomiento. Non nomi- 
nerà alcuno. Si ‘contenterà’ dei’ fatti, I 


nomi sî conosceraùtio’ dal processo. |, 


Neanche nominerà 
stranieri 

Colsjanui: E' inutile (brontolit). 

Biaacheri : Non intétrompa! 

Crispi fa la storia dettagliata dei fatti. 

I moti furono: ‘causati’ da una cospi- 
razione; che avrebbe’ portato | maggiori 
mali se il Governo! ‘toni ‘avesse provve: 
duto. I fasci comingiaroae, nel 1891 e 
dapprincipio parve! uz oni denefi- 
che; nel 4892 ‘ebb& ‘luogo"a ‘ Palermo 
l' Esposizione nazionale; ‘ed ‘allora veh= 
nero in Sicilia degli operai dal'conti- 
nente, che ‘portarono’ la. peste. ( Com- 
menti ). Da'quell’ epota' cominciò, per 
mezzo di ‘corigressi ‘edi’ ecc-tamenti: dei 
rivoluzionari che ‘stànto all’estero; una 
vera: organizzazione‘ rivoluzionaria. I 
fasci erano 166 e i soci tseritti. 
I loro capi dichiararono’ non aver fede 
nell’ cpera: del Parlsimiérito;. mà :hetla.ri- 
voluzione ; ie a-branî' di let- 
tere intercettate. 3 

Si teritò anche di porsi d' accordo 


î ‘capi anarchici 


‘con alcune Società clericali del conti» 


nente, e di ciò sunvi pute prove lumi» 
nose. Le ultime decisioni ‘poi ‘si presero 
in va convegrio tenuto a Marsiglia, nel 
quale’ fu deciso che il nuovo. Garibatdi 
dell’ anarchia sarebbe andato a Palermo. 

Si era stabilito d' insorgere per la 
metà di marzo; ma poi, temendosi che 
il governo avrebbe prevenuto ‘il moto, si 
stabilì di anticiparlo : al moto non par- 
teciparono il nuovo Garibaldi nè i suoi 
amici, (Bene). 

Per il 1894 si era promessa la divi- 
sione delle terre ai contadini e si con- 
tava anche su una guerra che doveva 
scoppiare in quell’anno e sull’ aiuto 
della flotta russa vincitrice, della Russia 
alla quale si pensava di dare un porto! 
( Sensazione ) È 

Ogni paese ha la sua carta topo- 
grafica ‘delle rivoluzioni‘ e dèî luoghi 
dove esse, buone o cattive‘che siano, 
sogliono' scoppiare. In Italia i luoghi 
preferiti dalle rivoluzioni: sono la Si- 
cilia, la Calabria, le Romagne e la Lu- 
nigians. In Lunigiana la' rivoluzione 

i+ di. csi 
RIZZI 


tenersi, e tutti. due finiscorio:collo scop- 
piar dal. ridere. Ciò non .influisce male 
sull’ animo di Audrey. Ma passato quel 
piccolo accesso, eila trae.dal. petto ‘un 
profondo sospiro e guarda .in. volto An 
tony. : 

— Ma.a proposito, :dov'è Dad? 
chiede egli. 

— Son:due ore che s'è posto a letto. 

— Ed ora dorme il sonno del giu- 
sto? Chi infatti lo merita se non Jui? 
E sir Chieksey? 

— Egualmente a letfo, io: credo. 

— E to credo io pure. Per una volta 
almeno, siamo d' accordo. Io spero però 
che i suoi sogni sieno color di rosa. To 
amo tantu Chaucer, che lo vorrei sempre 
veder a letto, ammenochè ei ‘non mi 
fosse concesso di mandarlo in paradiso. 
I domestic sono essi pure a letto ? 

— Si. 

— Vorreste però voi darmi ad intet- 
dere di aver vegliato qui sola’ sola du- 
rante‘quasi tre lunghe ore? selama e- 
gli gettando un rapido sguardo sul suo 
pallido profilo. SR LE 

— Io non mi sono punto. sentita iso- 
lata, E forse chè voi mi prendete, con. 


tinua ella con accento irritato, per una | 


bambina o.per una imbecille che ha 


| paura della’ solitudine ? 


— Ah, è,vero; dimenticava la vostra: 


forza d’animo:: Ma, io. suppongo .che, 
malgrado: tutt vostra. energia, voi 


sentirete tuttavia il pungolo della fame! 





scoppiò in tintte il forme; :sicché'anche 
colà, come: in Sicilia, si dovette:pro> 


| ciamare lo: stato: d'assedio; 


i Giustifica questo provvedirtiento.: ‘Lo 


! stato: d° sissedio. fu - posto il:3: gennaio, 


giornò in cu cinque, comuni tumule 
tuavano contemporaneamente in Sicilia 
ed i tumulti-continnarono :fitio” af 5. 
Legge un-telegramma'che ricevette il 
5 gennaio, dal quale risultà che; quando 
fa posto lo stato d'assedio! i tumulti 
si diffondevano e si accentuarono. 
Giova ricordarechè ‘allora in Sicilia 
non vi erano che pothe truppe. Disci- 
mila soldati: e duemila : carabinieri :/e 
così:dispersi che il:loro: intervento po» 
tea riuscire -di danno al prestigio del- 


i F esercito: Si mandafono sollecitamente 


rinforzi ; e nello stesso-tempo Jo ‘stato 
a’ assedio, dando sicurezza di ‘un in- 
tervento energico del Governo, ‘impe- 
diva ulteriori..tumuiti. Lo stato d ’as» 
sedio fu allora accolto col plauso: dalla 
gran maggioranza dei cittadini. 

Lo stato" di guerra non fo pone il 
Governo, to' pongono? coloro’ che attàe- 
cano''il Governo a mano armata e lo 
cestringono a'‘difendersi ‘co? tutelare. i 
pacifici cittadini, Supra'lo Statuto vi è 
una legge suprema che è quella per la 
quale le nazioni hanno diritto di d:fen? 
derè la “loro esistenza. ‘ (Impressione; 
commenti ; l'estrema Sinisttà ‘brontola 
e rumoreggia). ; 

Ma anche la legge positiva è'pet ‘Go 
verno- e col Governo. Difatti .it'Codice 
penale dell’:89 :dice..che. Io stato di 
guerra è proclamato coa, decreto reale. 

Imbriani: — Ma'la guerra dov'è 

Crispi: — Non è è più — l'abbiamo 
avuta! Non è forse ‘guerra il tentativo 
di rompers la’ frétellanza fra le. varie 
regioni d'Italia, il tentativo di distriig= 

ere le istituzioni ? La guerra sarebbe 
continuata, se il Governo non l’ avesse 
impedita, La guetra civile &la più triste, 
la più nefanda delle guerre. Quando le 
bande scorazzano ed assaltàno le''pat- 
tuglie;'non si può'negare che ia guerra 
civile vi sia, o sià per ‘scoppiare. Dal 
lato politico e dal lato giuridico’ è' per- 
ciò pienamente giustificabile quello che 
il Governo ha fatto. ; 

Giustifica, anche con precedenti ato- 
rici, l'arresto di De Felice. Osserva non 
essere stato violato lo Statuto nemmeno 
con la istituzione dei Tribunali militari; 

Dichiara che le condizioni della S:cilia 
non sono diverse da quelle, delle altre 
parti d' Italia. Ai bisogni pertanto delle 
classi lavoratrici si provvederà con leggi 
sociali; ma saranno leggi che riguar- 
deranno tutte iadistintamente le regioni 
italiane. 3 

Un fenomeno peculiare alla Sicilia è 
il latifondo, che è di tre specie: comu- 
nale, delle csrporazioni religiose e ba» 
ronale. L'oratore accenna alle varie di- 
sposizioni }egislative;con le quali fin dal 
secolo scorso si cercò provvedere alla 
r partizione di queste terre; ma sinora, 
malgrado tutti gli sforzi-dei legislatori, 
la questione rimane insoluta. Un solo 
tentativo praticamente efficace fu fatto: 
nel 1832 quando vi fu chi ideò una 
forte compagnia di capitalisti, la quale 
duveva riscattare i latifondi e ripartirli 
tra i contadiai, anticipando i capitali 
per la lavorazione ; ma questo progetto 
abortì per la diffidenza del Borbone. 


Quando non fusse che per farmi pia- 
cere, dite che mangereste volentieri 
anche voì qualche cosa in questo mo- 
mento. 

Malgrado tutti i suoi sforzi per man- 
tenere su di sè stessa il suo impero, la 
giovane è infatti pallidissima e sembra 
stanca assai e scoraggiata. 

— Se io non provo l'eccitamento della 
fame, voi lo sentite, risponde essa-in 
forma evasiva. Venite dunque, poichè 
non volete ritornare dai signori Drum- 
mond, Come vo: dite, — s:ggiunge ella 
con aria pensabonda, io suppongo che 
Dad non vorrebbe vedervi uscir di qui, 
morente di fame, .: 

-- It nome di Dad è il mio talismano, 
Voi. voi non avete nè cuore, nè pietà, 
Ma fa lo stesso, io vi perdono. A pro- 
posito: perchè sir Chicksey non s'è 
egli recato presso i signori Drummond, 
questa sera ? 

— Perchè io mi sono rifiutata di an» 
darvi, 

— Nobile condotta! Chi ha dunque 
detto che gli uomiai ingannano sempre 
e non sono mai costanti nel loro amora ?, 
Guglielmo Shaekspeare, io. vi disprezzo; 
La vostra pretesa conoscenza della ina». 
tura umana, non è che uns immensa 


baggianata. Ma è giusto.; io dimenticava,.. 
Egi 


i non conobbe il nostro Chie 
ed secco: quel che.spiega..il suo errore, 


Dite.. dunque, : Audrey, 





he | sarà proprio abbastanza per voi è 


| :governg sii propone di ritornare ad 
tin concetto anal 080, senza:ricortefi 
ale straniero, nè aggravari 

latibio "delli * Sia 1 lle Vatendo 
mezzi. della Sicilta: (commenti). 
verrà una ‘tealtà dn ripartizione delle 
terre;: che. gliv-anarchici promet 
agli illusi. contadini; pn 

All'onor.. Di::San: Giali&no! dichia 
che manterrà con-Jievi: mbd:ficazioni lb 
proposte d’ indole. sociale preseritate dal 
precedente gabinetto. Non mancò, di 
preoccuparsi delle ingiustizie ché sf come 
mettono ‘helle aniministraziohi comunali, 
spécialmente in:materia tribitaria. Prof 
porrà perciò alla Camerà "l'istituzione 
di un magistrato specialmente:preposto 
al pere dei tributi (Commenti vivis» 
simi). Ù 

Corichiude: ‘Noi, appartena 
nerazione the: ‘se né’ va. 


ha bisogno di consolidarsi e di fortifié 
carsi; perciò è necessaria ancora 1° 
pera: del tempu. Vi prego di’ seg 
nel mio programma, Stringiath 
Re, a questo s:mboto di 
st'arca di ‘salute. Lo. ‘dico 
lo dissi nel 1864, noù e’ è che li ‘to 
narchia che:suoni ubità' e ‘avednità di 
patria (benissimo), e dobb.amo con qi 
fede, chè' è fede di 
i neimi ‘ed 
esterni,’ portare l'Italia a ‘quella ‘gran: 
dezza, alla quale abbiamo aspirato’ è 
senza la quale:.non. potrebbe vivere. 
(Benissimo, bravo, applausi vivissimi e 
prolungal uasi tutta la Camera, 
meno ‘che dall’ Estrema Sinistra. A; 
plausi scoppiano anclie da varie trib 
Calerida, ministro guardasigilti, ‘ ri 
sponde ai diversi interpellanti in’ ordine 
alle questioni chie riguardano ‘l'am 
nistrazione della tizi È 
‘“’Contlùde affermando ‘che, come'il 
Governo, "così la Magistratura fece semi 
pre il proprio dovere. 5O ; 
Il suo discorso fu ‘spesso’ interrotta 
dalla Estrema tra, mai o 
contitiuò imper i 
interruzazidni, 
Il seguito. a domani, 


nuovi senatori, riguardanti gli 
onor. Colucci, Olivieri e‘ Pelegrino, 

La disciissione intorno al Colucci fa - 
animatissima. Vi parteciparono Cremona, 
Ellero, Lampertico, aiorana, Zoppi; 
Ghiglieri, Pierantoni, ve 
- Si-passò..ai. voti.: favorevoli. 44, cone 
trari 85. Colucci fu respinto, Impres- 
gione gira 1 io 

a discussione per gli altri proposti 
fa più breve. Di Olvieri si ricordarono 
le accuse per i-fatti d’ America, gravig» 
sime. Ebbe 17 favorevoli e 107 contra; 

Per Pellegrino, il senatore ' Parenzo 
tentò la difesa, Disse che Peltegrino..fu 
vittima dell’ira politica di Nicotera e 
Taiani, per essersi. messo contro di loro 
nelle eiezioni generali nel Collegio ‘di 
Amalfi. La difesa, invece di alutare, 

uastò. Il Pellegrino ebbe seto 15 voti 
avorevoli, 103. contrari, 1a) 


ZZZ 


meno quella che io ho conosciuto, come 
bisognava abbatullolarla dentro per «as: 


.prirla, ve ne ricordate? A proposito, 


sapete, io non sino menomamente sor» 
preso che sir Chicksey'sia'sì perduta» 
mente innamorato di ‘voi ! ni 
== No? Nè io neppure, risponde miss 
Ponsonby con far indifferente. ” 
— Buona creatura, mormora Vyner, 
A questo punto, Audrey, come fosse 
sotto l'impulso di qualche segreta emo- 
zione, scoppietta in un riso dolce e gsio, 
un risolino ben differente dalla sua. so» 
lita gajezza, dove c’è sempre nascosta: 
una certa tiata amara, Ella è di quelle 
persone che raramente ridono, e la cui 
allegria è per conseguenza contagio: 
= Mio, Dio! sclama Vyner con. 
quietudine, e guardandola con ‘esages. 
rata sorpresa. Siete voi ammalata ?:Vi. 
siete voi fatta del male?, ; 
-— No, che anzi il rid 
bene. Per provarvelo, 
che se’ voi aprirete lu"port 
denza, voi vi troverete rioni's0 
manzà di cui :vi' ho:-parlatò, 
un: po” di: pòllo, pd 
.—= Oh Dio! dice Vynet, perchi 
discendate ‘voi: dall’ Qnmpb ?: 
Egli: apre la porta::della ‘oredenz 
esclama :: Gitai Line 


HI “Pr 


(Continua), 














TIZIA IERI TARRA rat SOMMA 


Cronaca Provinciale. 
Ber la vendita di due buef. 
‘Fu arrestato Paolo Turco di Rivolto 

pérchè vendeva per L. 624 due buoj di 
proprietà della contessa Elvira Mini- 
scalchi e da questa a lui affidati per 
ragioni di mezzadria, convertendo poscia 
il ricavato in propro uso. 
PBenunela. 

Il pregiudicato Giovanni Zaliani di 
Campoformido fu denunciato perchè 
s'introdusse arbitrariamente due volte 
di notte, nel cortile cinto di mura ed 
aanesso all'abitazione di Molaro Luigi 
senza il consenso di questi. 

Causa I gioco delle palle. 

A Pasiandi Pordenune, Giuseppe Cau- 
dido venuto a rissa cou del Bel Pelus Ma- 
Fiano per divergenze insorte sui giuoco 
delle palle, causava al medesimo una 
lesione alla fronte con un colpo di palla 
.guaribile in 15 giorni. 

Incendio. 

A Faedis sviluppavasi il fuoco in un 
fienile di proprietà di Fattori D.menico, 
recando un danno assicurato di L. 250 
L'incendio ritiensi casuale. 


Farte di orologio. 


A S. Giovanni di Manzano a sospetta 
opera di P. E. che fu denunciato, veniva 
rubato a danuo di Giuseppe Garzone, un 
orologio del valore di L. 5. 


5 mercati in provinola. 
Mortegliano, 28 febbraio. 


L’ accurrenza al mercato odierno fu 
straordinaria, oltre ogni aspettativa. 

Nei buvivi, i contratti in numero stra» 
grande. 

Il mercato benchè esteso, non bastava 
a contenerì. I depositi per garanzia 
sulle vendite, oltrepassano il numero di 


Oggi si può dire che i mercati Mur- 
teglianesi, in riguardo ai buvini, non 
temono confronto con gli altri della 
Provincia, 

Comunicato (1). 
Tricesimo, 28 febbraio. 


Veramente in nvi si destò un sommo 

piacere leggendo l'articolo inserito in 
data 25 corr sul giornale I! cittadino 
italiano, risguardante la festa che si 
fece domenica nel piccolo paesello di 
Ch asiell s in circostanza del 50 .anni- 
versario di Messa nuova di quel R 
Parroco D, Giuseppe Carnelutti. 
‘ Nell’ articolo succitato si descrive con 
belle parole l'esito della fista; e noi, 
benché lontani (se avvisati) qui in seno 
alla ‘nostra fam'glia avressimo sentito 
fari gioia che sentirono quei buoni 
parrocchiani, e fin dal nostro natio loco 
inandato avressimo un seluto a quel 
R. Parroco. 

Ora forse sarà troppo tardi, ma pure 
per l'alta nostra riconoscenza che fin 
dai nostri più teneri anni sentiamo per 
quel caro prete, gli mandiamo milie 


auguri di pace e longevità È 
I parenti. 





(1) Per questi artico!i ta Redazione non as- 
auto altra responsabilità che quella voluta 
dalla Legga. 

——__ —— 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico 


Udine-Riva Castello Altez 2a sul mare m. 30 
sul suolo 14,20 
MARZO | cre 8 ant. Termometro 6.7 
Min. Ap. notte —2.8 Barometro 755 


Stato Atmosferico Vario coperto 
Vento sressione Oscillante 


28 FEBBRAIO 1884 
NERI: Bello 


Tamperatura Massima 16.6 Minime 

Media 935 Acqua caduta Mm 

Attri fenomeni : i 
foliettino astronomico 


1 Marzo 





4 


Sofe Luna 
Leva ore Europa Cent. 6.36 leva ore 330 
Passa al meridiano 12.419,18 tramonta 1i.10 
Tramonta » » 5.43 eta giorni 24. 


e 
Croce Bossa. 
( Sotto Comitato di Sezione di Udine) 

L'altra sera, il Sutto Comitato tenne 
la seduta annunciata. 

D)00 le comun cazioni della Presidenza 
reliuve ai più rilevanti atti sociali du- 
rante if 1893, venne data lettura del Con. 
suntivo di detto esercizio, del Resoconto 
morsle nonchè della dettaghata Relazione 
de: Ravisori dei Conti. . 

Tali Atti furono approvati, come fu 
approvato il preventivo del 1894. 
‘enne stabilita la riunione di Soci in 
Assemblee G-nerale per la d menica it 
eortente alle ore 112 pum. nella Sala di 
Scherma che ogui suuo viene concessa 
per tale scopo dalla Presidenza delia 
Socretà Ginnastica. 

istituto Filodrammatico. 

Domani alle ore 81,2 avià luogo al 
Teauo Minerva il secondo trattenimento 
sociale di quest’ anno, dell’ Istituto Fi- 
todrammatico T. Ciconi. br 

Si rappresenterà la commedia in due 
atti dal titolo « Virginia » di Muratori. 

Chiuierà il trattenimento un festino 
di famigl'a composto di 12 ballab li. 


La Neeera combatte bene le fla- 
3uienze, 





' 


' 





Consiglio comunale. 


Sono presenti ventitre consiglieri : 

Antonini, B:asutti, Canciani, Capel- 
lani, Caratti, Casasola, Cossio, Cozzi, 
Discan, Gropplero, Leitenburg, Mantica, 


Marcovich, Mason, Measso, Morpurgo, ! 


Pedrioni, P.rona, Pietti, Romano, Sandri, 


Di Trento, Vatri, 
G.ustificarono l'assenza: Beltrame, 


Mander, Minisini, Muzzatt e Pecile. 


Approvasi il processo verbale della | 


seduta. 
Comunicazioni. 


Il conte Luigi de Puppi. alla parte» 
cipazione datagli dalla Giunta della 
deliberazione consigliare presa nella 
precedente seduta, rispondeva con let- 
tera da Roma ringraziando il Consiglio 
della onorifica dimostrazione fattagli. 


Altre dimissioni. 


Il consigliere dott. Luigi Braida ha 


mandato le sue dimissioni, essendo sta to 
nominato a far parte del Consiglio della 
Banca di Udine. 


Interrogazioni. 


li consigiiera Cossio ha chiesto di 
interrogare sulla opportunità di certi 
castighi che i maestri credono di poter 
applicare nelle scuole pubbliche. 

Il consigliere B:asutti interroga sul 
modo con cui sì procede alla amputa- 
zione delle piante secolari sul suolo 
pubblico. 

Si svolgeranno dopo esaurito l' ordine 
del giorno. 


Una raccomandazione. 


Oggetto I. Il Consiglio rat-fica alcune 
deliberazioni prese dalla giunta Muni- 
cipale per storni di fondi. 

A pruposito di questi storni, il con- 
sigliere Sandri fa raccomandazioni alla 
Giuata perchè s’ interessi ad uttenere 
una maggiore sorveglianza dei ri jelli 
comunali. Ove le cose dovessero durare 
cume attualmente, meglio sarebbe to- 
gliere dal bilancio ogui spesa per 
quest’ nopo. 

Acqua per Laipacco. 


Oggetto IL. Convenzione con la Am 
ministrazione delle Ferrovie per porre 
il tubo dell'acquedotto attraversi la 
linea pontebbana ai Casali La:pacc». 

II Segretario legge la convenzione, 
compilata secondo fe solite norme. 

Canciatii richiama l’attenzione delta 
Giunta e del Consiglio sul fatto che, 
allargando la distribuzione nei suburb', 
si corre pericolo di rovinare i pera 
dell scquellotto. costruita per }’ interno 
della città; perchè, cun tale allargamento 
e dispersione d'acqua, non avremo più 
fa necessaria pressione per le bocche 
d'incendio, per gli inaffiamenti ecc. Se 
fosse i! caso, proporrebbe una sospet:s.va. 

Sindaco. Non è il caso di sospensive, 
perchè la capitolazione venne stipulata 
in base a defiberazione del Consiglio. 
In quanto alla giusta osservazione d-| 
consigliere Canciani, la Giunta starà 
vigilante perchè non avvenga tale sper- 
pero di acqua da' danneggiare |’ opera 
dell’ acquedotto. 

Dopo brevi parole del Consigliere 
Pletti, la convenzione viene approvata, 


Le liste elettorali. 


Oggetto III. Revisione della Lista 
degli elettori ammmistrativi per il 1894. 

Si approva la lista con 5163 elettori. 

Contro le irste pubblicate dalla Giunta, 
non vennero sporti reclami. 

Oggetto IV. Revisione della lista degli 
elettori per la Camera di commercio. 

Si approva la lista con 942 elettori. 
La precedente ne contava 920 


Bagno comunale. 


Oggetto V. Bagno comunale. Parte - 
cipazione di determinazioni dilla R 
Prefettura e del.berazioni. 

Sì leggono le comupicazioni prefet 
tizie ; poi |’ assessore Marcuvich rilegge 
la deliberazione del Consiglio Comunsl: 
relativa ai lavori per il Bagno comunale. 
loforma quindi c.me le d.tte Volpe e 
fabbr.ca parchetti interessate lungo il ca 
nale dei Ledra, si mostrarono assoluta - 
mente contrarie a permettere che ul 
Comune avesse da usufruire, per it 
bagn”, di acqua presa sopra corrente 
delle loro officine. 

Eatrs il consigliere Raiser. 

In seguito # tale rifiuto, prosegue 
l’ assessore Marcovich, si dovrà eseguire 
il primo dei tre progetti presentati a 


suo tempo dalla Giunta. Riguardo ai , 


lavatoi igienici, se ora per le condizioni 
finanziarie dei Comune non si possono 
fare nei venturo bilancio tel cundi- 
ziovi miglioreranno ed esperimenti di 
lavori sitmili si faranno o sul Ledra o 
sulla roggia. . 

Canciani fa parecchie osservaz oni: 
tecniche. Crede che da parte degli u- 
tenti d’acqua sarebbe grave sconve- 
nienza verso ii Comune a persistere 
nel solievargii contro difficoltà Con. 
clude raccomandando alla Grunta di 
studiare un accordo con gli utenti per 
venire dinanzi al Consiglio con un nuovo 
progetto al più presto; e per oggi s0- 
spendere ogli deliberazione 1a proposito. 

Il Sindaco, prima di accordare ad 
altri la parola, foroîsce alcuni schiari- 


. menti. 


Caratti spiega il perchè darà voto 
favorevile alle proposte della Giunta. 
Pletti osserva che la spesa per questo 


LA PATRIA DEL FRIULI 


| lavoro non'è obbligatoria, e che quindi 
la delibsrazione presa in argomento 
nell’ ultima seduta è illegale. 

Gli rispondono il Siudaco e l'assessore 
Marcovich, rilevando che la spesà fu 
dichiarata obbligatoria e quindi cessa 
il timore della illegalità. L'assessore 
Marcovich soggiunge altre spiegazioni 

Pirona sogg:unge informazioni circa 
i pareri del Consiglio sanitario provin- 
ciale. 

Canciani parla per fatto personale, 
! L'assessore Marcovich aveva asserito 
it Cons Canciani avere parlato quale 
! membro dei Consiglio samtario pro- 
| vinciate più che quale consigliere : ora, 
| ciò non è assofutamente vero. Dal resto, 
egli insiste nelle sue osservazioni, 

Pietti e Pedrioni parlano in vario 
i senso; Pletti dice che se la spesa è 
ritenuta facoltativa voterà o per una 
proposta o per l'altra; ma se la spesa 
è ritenuta obbligatoria, voterà contro, 
i perchè non vuole che la Prefettura 
i venga tanto ad imporre. 

Sandri voterà contro per una serie 
di considerazioni : fra le altre, non ri. 
| tenere egli obbligatoria la spesa pel 

bagno e cume non obbligatoria, credere 

nu doversi nelle attuati condizioni del 
bilancio sostenere; inoltre, credere che 
i il Consiglio sanitario provinciale non 

s.a autorità inappellabile, ed avere esso 

ecceduto quando faceva ch'udere il 

bagno nei decorso anno ecc. 

Casasola, per motivaz coi parte iden- 
tiche parte analoghe a quelle esposte 
dal consigliere Sandri, si asierrà. 

Dopo alire spiegazioni del Sindaco, è 





messo ai voti l'ordine del giorno pro- ‘ 
posto dalla Giunta, ordine del giorno che | 


è conforme alle considerazioni esposte 

dal’ assessore Marcovich. Lo approvano 

quindici consiglieri; lo respingono cin- 
que; si astengono dal voto Casasola, 
* cume aveva già detto, e Masotti, com- 

parso nell’ aula sul chiudersi della di- 

seussione Intorno a questo argomento. 

Ciò viene proclamato dopo prova é con- 

troprova. 

i Durante la discussione si erano as- 
sentati i consiglieri Caratti e Mantica, 
che p.ù tardi ricomparvero nell’ aula. 
Legato Marangoni. 

Oggetto 6. Eredità Marangoni. Ere- 
zone in ente morale del legato artistico 
e statuto relativo. 

L' assessore Measso spiega l'intendi- 
mento delia Gunia nei formulare le 
proposte che ì lettori conoscono, avendo 
uoi pubblicato lunedì lo statuto per 
l’ente Morale che si vorrebbe costituire. 

Soggiunge inoltre varie informazioni 
intorno alla eredità Marangoni: legato 
per la Fondaz gne artistica, legato per 
fa Fondazione doizie, legato. per quattro 
borse di studiò è questo da mettersi in 
atto alia morte della vedova del bvue- 
merito testatore. 

Casasola è in: massima favorevole ac - 
chè il legato Marangoni venga eretto iu 
corpo morale e che l’ammioistrazione 
venga affidata alla Commissione d ret- 
trice del Civico Museo, Pinacoteca e Bi- 
blioteca del Comune. Vorrebbe però che, 
per riguardo al benefattore, veniss: e- 
retta in Corpo morale unico con unica 
rappresentanza tanto la parte deli’eredità 
destinata a scopo artistico che quella a 
scopo di beneficenza e quella di istru- 
zione, 

Che se questo suo parere non venisse 
accolto, voierà la prima parte dell'or- 
dine del giorno; sì asterrà nella vota- 
zione delle altre due. 

Mautica è di avviso del tutto conf .rme 
alle idea svolte dal Casasola, 

Pleiti opinerebbe non fusse da costi - 
tuire in ente morale la fondazone ar- 
tistica Marangoni. Si lasci al Comune 
l'amministrazione del Legato; il Comune 
faccia lui da ammibistratore, da bandi 
tore dei concorsi ece. Nun creando in 
ente, murale questa Fondazione artistica, 
si risparmierebbero spese. Egti non fa 
peraltro formali proposte. 

Measso. Oggi non si può mettere in 
pratica il desiderio del consigliere Ca- 
sasola, accolto poi dal consigliere Man 
tica: il legato perte doti costituisce una 
opera pia, e le upere pie hanno norme 
a sè, non confondibili con quelle che 
reggono gli Enti morali che opere pie 

< non sono. Putrebbesi unire il Legato 
per borse di studio a quello artistico : 
ma quello non potrà venire al Comune 
finchè viva sia la vedova del testatore, 
E allora, se_maî, verranno unificati i 
due legati. Ragioni di opportunità ed 
i altre persuadono la Giunta a tenere 
fermo nelle sue proposte. 

L’assessore Measso risponde anche 
ad altre obb.ezioni, dei consiglieri Pe- 
i drioni e Pietti. 

Casasola insiste nell’ ordine di idee 
che prima svolse. Presenta analogo or- 
dine del giorno. 

Measso ribatte le osservazioni del Ca. 
sasola, fondate, egli dice, sopra l’ errore 
fondamentale che la Giunta voglia smem- 
brare l'eredità Marangoni: non la si 
smembra, non si potrebbe smembrarla; 
non 8: fa che provvedere alla eroga- 
zione delle rendite di questa eredità, 
in quanto parte della sostanza di essa 
è già venuta in mano del Co:nune, Si 
dilunga nel confutare altre aflermazioni 
del Consigliere Casasola, o ripete che il 
Comune mantiene per intero la rap» 
presentanza dell’ eredità Marangoni. 

Casasola. Ma in questo caso non si 











possono creare cati morali! Crede sia 


sassore Measso e le conclusioni cui venne 

la--Giunts, Vorrebbe schiarimenti if 

proposito, 

Measso dice che il Casasola:è nell’ e 
quivoco (8 glielo dimostra) in‘cui disse 
già prima che si trova: di confondere 
i eredità Marangoni con il Legato spe» 
ciale. 

Dopo questa tunga discussione giurie 
dica, il consigliere Casasoia ritira il pro- 
prio ordine del giorno. 

Mantica chiede sia ridata lettura dele 
l'ordine del giurno Casasoia; e otte» 
nutala, insiste perchè la Giunta lo accetti. 

— Ma à ritirato! 

Messa ai voti ia prima parte dell’or- 
dine del giorno proposto daila Giunta, 
e così concepita: 

«li consiglio delibera di fare istanza 
al R. Governo, affinchè la disposizione 
dell’articolo 13 del testamento 13 giugno 
1872 dell’ udinese Antonio Marangoni, 
nella parte che contempla la erogazione 
degli interessi della residua sostanza 
convertita in rendita italiana, sia costi- 
tuita in ente morale, col nome di Fon- 
dazione artistica Marangoni ». 

E' approvata con voti favorevoli 18 e 
contrari 7° 

Si approvano poi senza discussione 
gli articoli dello Statuto dal primo al 
quinto. Sull' articolo sesto chiede la pae 

: rola il consigliere Pletti per chiedere sia 
cancellata la possibilità che gli acquisti 
vengano fatti mediante aliogazione di- 
| retta. 

L'emendamento è appruvato, e con 
esso l’ intiero articolo. . 

Sull’ articolo settimo parlano i con- 
1 glieri Canciani e Romano per alcuni 
schiarimenti, che vengono offerti dal- 
‘ Assessore M-asso, I local, finchè la 
Fondazione Marangoni non provvederà, 
verranno f.rniti gratuitamente dal Co- 
mune. 

L'articolo, con queste spiegazioni, è 
approvato 

Articolo 8. Pletti propone che ven- 
gano scppressi i premi di secondo grado 
a quadri mesiteritevoli di incoraggia- 
mento. 

Caratti. Consente in questa proposta. 

Su di che parlano ancora Pedrioni, 
Plett:, Canciani: il quale ultimo pro- 
penderebb> acchè le somme destinate 
agli acqu:sti e non ispese, venissero ac- 
cumulate per provvedere glia costru- 
zione della futura galleria; e }' asses- 
sore Measso, che d fende l'articolo otto 
come fu proposto, cioè anche con la 
seconda sua parte, la quale stabilisce i 
premi di secondo grado: per questi 
dovrebbero andare uccumulandosi le 
somme nun ispese, Cui sopra si accen» 
nava 
AI Measso risponde il consigliere Ca - 
ratti, combattendo le di lui conclusioni. 

La Giunta insiste nell'articolo 8 come 
fu proposto, e l’articol» si vota per di 
visione. La prima parte, « Qualora nel- 
l’anno, o nel bienaio, non sì presen- 
tassero quadri meritevoli di acquisto, le 
somme destinate si cumuleranno per 
gl acquisti successiv. », è approvata; la 
secunda parte Invece, così conc: pita : 

a Parte di quelle somme potrà anche 
devolersi a meglio assicurare la riuscita 
dei futuri concorsi, mediante premi di 
secund» grado a quadri meritevoli di 
incoraggiamento », è respinta. 

Suli' art. 9 parlano parecchi : e resta 
concordata la soppressione delle parole : 
it conferimento dei premi, cc quale e 
mendamento viene approvato l’ art:colo. 

Neli’ articolo 10, il consigliere Caratti 
fa accogliere un emendamento secondo 
il quale la Giunta Comunale approverà, 
previo esame, la relazione morale e fi- 
nanziaria annua suli’ andamento di que- 
sto ente morale. 

Gli altri due articoli dello Statuto 
organico sono approvati; e appovato 
pure l'intero Statuto. 

Così è approvato il secindu punto 
dell’ordin: dei giorno proposto dalla 
G unta. 

Il terzo punto di quest'ordine del 
giorno è approvato senza discussione. 

Oggetto VII. Interp-llanza di a'cun- 
consigheri sullo stato delle pratiche per 
la costruzione dell’acquedutto per le 
frazioni 

Parla, per tutti i firmatari, il consi» 
gliere Sandri il quale espone le rag'oni 
della interpellanza firmata dai consi- 

lieri: Beltrame, Cossio, Cozzi, Masotti, 

inisini, Pletti, Sandri. Si preoccupa 
anch’ eg!: delie difficoltà economiche in 
cui si dibatt- il Cumune; ma quando 
con il blancio comunale si! affrontano 
spese facoltative per lo comodità di una 
quarantina di famiglie — non sì spiega 

il ritardo di un'opera che servrà a 

dare l’acqua necessaria a settemila per- 

sone, le quali oggidì devuno inghiottire 
l’acqua di roggia dopo inquinata dalle 
immondizie di tutta la città, G orni sono, 
neli’ ultima seduta del Consiglio, ap- 
punto d:scutendosi intorno ad una spesa 
facoltativa, si trrarono in campo e il de- 
coro cittadino e il patrictismo ed i prin- 

cipii dalla libertà: bille cose, tutte, e 

nobili cese, che hanno la forza di far 

battere più forte il nostro cuore; ma 
egli vorrebbe avere l’eloquenza del’ 
consigliere Biasutti per domandare al 

Consiglio se è decoro cittadino, se è 

patriotismo quello di continuare — dopo 

tn quarto di secolo — per i comunisti 
del suburbio una condizione di cose 












una contradi'z-one fra quanto dice l'as. 








tanto anormale — contraria alla 

nella stegsa ‘presente seduta inve; 

a proposi» del bagoo pubblicò +><c0n 
tonto sfarzo di progresso onde ‘giusta. 
meute la.ciutà di Udine mena vanto, 

SI Sindaco, a nome della Giunta dice, È 
essere questa lieta di rispondere alle 
interpellanza, di cui tutti ficonoscono 
la opportunità: la Giunta avrebbe cspo.È 
sto la storia delie pratiche esperite nn. E 
che senza le interpellanze, Ed egli narra 
tutta la storia, risalendo al 1892: storiz 
già in gran parto nota si lettori nostri, 
essendoci noi con imparzialità occupati 
della importante questione, Toccherero 
pertanto solo delle sue ultime fasi, rias. 
sumendole, La circolare diramata’ dalla 
Giunta ai Comuni, non portò sicun ri. 
sultato pratico; e nonne diede neppur 
quella della Prefettura, da cui pur gi 
poteva sperare qualche frutto, Nonper 
tanto, la Giunta aveva dito — nell'at. 
tesa — incarico all'Ufficio Tecn'co di 
compilare un progetto per fornire acqua 
alle frazioni del nostro Comune ed ai 
Comuni contermini: progetto che a- 
vrebbe importato una spesa di ‘circa 
1060000 hre, Se le ricordate pratiche 
non ebbero alcun esito, la Giunta. non 
ha colpa veruna. 

Fu sofo nel 26 febbraio spirante che 
la Prefettura, con sua nota, informò il 
nostro Comune dell'esito negativo... , 

Tutti : Comuni cui furono dalla P 
fettura mandate le circolari, eccettuato 
Remaazacco, hanno risposto; 2 accete 
tarono incondizionatamente di entrare 
nel Consorzio per avere l'acqua pota. 
bile: Pavia e Manzano; il Comune di 
S. Maria la Longa votò la sospensiva, 
incaricando Ja sua Giunta di approfon. 
dire gli:studi in proposito; il Comune 
di Pasian di Prato rispose affermativa. 
mente; quello di Mortegliano, evasiva- 
mente ma'in complesso negativamente; 
i comuni di Povoletto, Buttrio, Palma. 
nova, Trivignano, Pozzuolo, Pradamano, 
risposero negativamente. 

Il consiglio provinciale sanitario, pure 
ritenendo per alcuni Comuni (Buttrio, 
Trivignano, Mortegliano,. Santa Maria 
la longa, Palmanova, di poter imporre 
la cbbligatorietà del lavoro in. base alla 
legge sanitaria; dovette riconoscere che 
la spesa sarebbe stata superiure alle loro 
forze economiche; perciò deplorando 
che non si possa attuare uîì progetto 
il quale sarebbe più che utile, neces. 
sario al risanamento di tantì paesi, af- 
fermò che non sussistono tutti gli e- 
stremi per invocare l’ applicazione del- 
vart. 44 della Legge. È 

La giunta, in seguito a questa nota 
prefettizia, ha già dato ordine all' ufficio 
tecnico municipale, il quale ha pronto 
un prugetto per dare acqua abbondante 
a tutte le frazioni,'ed a due so''tre' co» 
muni limitrofi al nostro ( Pavia e Man» 
zano l'hanno già chiesta ) con la; spesa 
di lire 390 ‘00 circa. Naturalmente, per 
stabilire alcune moda! tà, 1’ ufficio tec- 










































nico ha bisogno di altri studi. Si da- di 
Febbeoe 35. litri per pbltante; sure ali In 
acqua necessaria pel beveraggio degli È 
animali. pe: % s prua 
Qualche decina di ‘mitle lire forse, in DA 
s-guito a nuovi studi, si potranno ri. Jpi a 
sparmiare. (che x 
La guuta conclude promettendo di |R°' $ 
dare ordini che il progetto ‘sia imme. BE PTC 
diatamente sviluppato, e che i lavori Vigor 
siano eseguiti con la massima cura e o 
i con la maggiore economia Ma impe- a 
gnarsi di venire avanti con progetti B°PReI 
concreti inun termine prefissato, come MAO, 
forse taluno può avere intenzione di posto 


proporre, non può per la ragione che 
non ancora ben si conosce là portata 
dei provvedimenti finanziari ché i 
Governo sta ora attuando ; provvedi- 


ignore 
0 La: 
retta + 









menti che, da quanto finora è cono- Jmostri 
sciuto, faranno perdere al bilancio co» @*80a: 
munale qualche diecina di mille lire, Plicata 

zione 





La seduta, per des derio del consi» 
gliere Sandri, è per breve tempo so- 
spesa, affinchè egli possa concertarsi 
con gli altri firmatari dell’ interpellanza. 

Ripresa la seduta, il consigliere Sandri 
si dich:sra grato al Siadaco della esau- 
riente risposta; ma egli ed i firmatari 
desideravano che la: Giunta precisasse i 
termini: di promesse, finora, ne hanno 
avute abbastanza, Presenta analoga mo- 
zione del giorno, nella quale si fissa il 
mese di luglio come termine ultimo ac- 
cor.iat» alla Giunta per presentare un 
progetto convocato. 

Ssurà di cussa nella prossima seduta. 

Oggetto 8. Proposta di revisione del 
Regolamento per le adunanze del Cone 
siglio Comunale — d'iniziativa del cone 
sigliere sig. Sandri, 

Îl consigliere Sandri osserva che il 
regolamento per le sedute consigliari 
non serve più. Cita articoli non più con» 
formi alle disposizioni di legge andate 
in vigore con i’ ultima legge cumunale 
e provinciate ; altri che non possono più 
accettare come norma delle sedute. 

Propone che il “Presidente nomini 
una commissione di tre membri, da no- 
minersi dal Sindaco per studiare quelle 
riforme che fossero del caso. 

Il Sindaco dichiara che la Giunta ac- 
cetta la proposta, 

Oggetto 9. Interpellanza. del consi» 
gliere sig. Pletti se, dopo abolito il da- 
zio Governativo sulle farine debbasi a- 
bolire l'addizionale a favore del Comune 
sulle stesse, 

Pletti. Quando il Governo, col. mezzo 
del suo famoso catenaccio, ha potuto 


"grande 
Vimeni 
ancò 
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: «Una assoluzione: 

Ieri al Tribunale si discusse la causa 
contro Lodovico Piani e Anna Toso 
.Bearzi, che. vennero arrestati nel gen- 
naio decorso per imputazione di truffe 
in danno della ditta Rinoldi De Conti 
e 0. di Milano — come narrammo a suo 
tempo, : 


P irpellanda perchè 
| desiderava cho.il dazin vanissa- abolito. 
| Però, dopo-ie dichiarazioni, fatte du- 
i rante-la discussiona.-sull'acquedotto- per 
‘iefeaziohi, dall’onorevola Sindaco, dalle 
- iaulta la perdita del Comune per 
efigecio. sopra ricordato e per gli. 























cil:cai 
altri propositi finanziari; egli ritira la " È , 
| propria interpellanza, e tratferà dell’ar-/| . Qurisso trento fu l’ interro- 
gomento in occasione del freventivo. ga dota el Lodovico Piani” per il suo 
Seguono le due interrogazioni an- Danze i esporre francu e senza titu- 


S pinciate in principio di seduta. 
) :Cossio lamenta che, dopo attivato l’o- 
rario unico, alcuni maestri delle nostre 
scuole elementari abbiano attivato — 
‘fra i casughi agli scolari indisciplinati 
i quello di. tratt i ante.l.i 
itervallo, in is; 
ragazzini sich: 
jsenza mangiare di 
fino alle tre circa. Anche vorrebbe rac- 
icomandare alla Giunta che il bastone, 
il‘quale serve ai maestri per segnare 
iJe:parole sulla tavola nera, non"cades- 
(se sulle mani dei bambina. 

>) Leitenburg. La Gunta s' informerà e 
Jal:caso provvederà, 

+ Biasutti interroga sulla capitazione 
ldegli alberi in piazza:d’Atvmi 
S Gli risponde il Sindaco assi ndolo 
{che quell’ operazione è fatta seguendo 
Jil parere dei professori Petri e Viglietto. 
| Biasutti rileva — leggendo una let- 
Jtera del prof. Viglietto — che ciò non 
è, almeno per quant» riguarda le. piante 
Jsecolari di Piazza d'Armi: © 
i Il Sindato:promette all'interrogante 
che la Giunta s' informerà come stanno 
‘realmente le cose,‘e: prenderà : provve- 
Jdmenti. ? re È 


Ne raccogliamo alcuni saggi: 

Dsse che: segui obbediente ‘chi lo 
chiamava dal: Delegato perchè « sapeva 
di non aver debiti- nè col: Tribunaie-di” 
Dio nè con quello degli uomini. » 
aterregato-.se altre .volte ‘avesse e- 
‘citato il.commercio. delié frutta”sec- 
‘che; rispose che il fece vent'anni sono, 
a Salisbargo. 

Presidente. avv. Fiorasi: E come ri, 
tornaste; dopo vent’ anni, a quel com- 
mérciò ? : CES 

— Se fossi un Sacerdote o vestissi 
l’onorata divisa del soldato o fossi pub.» 
blico impiegato, ‘avrei la mia paga fissa; 
ma sfortunatamente appartengo algrande 
reggimento: degli «spostati. e ‘ho 11: vizio, 
di mangiare ogni-giorno, ‘éosicchè ‘devo 
pensare a ingegnarmi ogni giorno per 
procurarmi da vivere. i 

Domandato erme spiegasse ché nelle 
istanze alla Pubblica Sicurezza egli ap- 
poneva una firma chiara, quasi calli. 
grafica, mentre si firmava quasi gero- 
glificamente nelle letteré alla Ditta mi- 
lanese e nelle ricevute ferroviarie; ri- 
sponde : 

— ‘Ad una autorità che rappresenta 
l'ordine pubblico, ed alla quale affi- 
diamo le nostre sostanze e Ja nostra 
vifa' stessa, com” è l'autorità di pubblica 
sicurezza ; dobbiamo scrivere pensata» 
mente, pacatamenté,: ossequiosamente : 
ciò che non si fa in una lettera qua 
lunque di commerci»... Sfido io! All'au- 
torità di pubblica sicurezza scrivere si 
deve con tutti i riguardi... 








































4 in seduta Segreta ‘il Consiglio sccor: 
dava il sussidio di lire una al giorno 
Jal già bidello delle. scuole Tecniche si- 
igoor G. B ‘Vendramini. i i © * 
| Asilo Notturno, 





nomina, preesdeate L. 5575. Poi, truva anche quest'altra giustifi- 

L dol i got n= Ba cazione: È vg TS 
sa i — au quel giorno (4 gennaio, in cui 
Iatroiti straordinari dalla firmò gli avvisi ferroviari), in quel 


Società det ‘Ballo Mercurio 
per questa..destinato «3. 459, 


L. 5730.— 


Ì L'Asilo Notturno dal 6 gennaio a 
tutto ieri’ diede alloggio e vitto a 44 
persone, Il 21 febbraio ricovevò 5. per- 
sine‘fra le quali marito, moghe e figli 
provenienti dall’ Austria che rimpa- 
triarozio peri Venezia, ed il 27 stesso 
raccolse 4 persone fra le quali due ra- 
azzetti fratello,e sorella, il-primo d'anni 
fe .t'altro di anni.8,. privi di padre 
ecadre' ‘provenienti. da Milano ove 
morirono i loro genitori, per rimpatriare 
a Buda: Pest; 


Soéletà Udinese 


giorno, credetemelo signori del Tribu- 
nalé, faceva freddo; e io quando ho 
freddo alle. man non posso scrivere 
bene. 








D:feasori: avv. Caisutti e Levi. 
Pubblico Ministero : avv. Teixeira De 
Mathos. 

Nai processo:risuita che il Piani aveva 
ordinato la méree: alla. Ditta di Milano, 
e quindi non poteva: trattarsi di truffa. 
ll Pubblico Ministero stesso ritirò 
l'accusa, prima ancora che si terminasse 
l’assunzione dei testimoni. 

Il Tribunale pronunciò sentenza. di 
non luogo a procedere per. inesistenza 
di reato, ordinando la restitazione delta 











Ur Slanazdca 0 Sehenina nidi i e la Toso Bearzi furono posti 
SA Paalior iani e la 
In questi tempi in cui si va conti- in libertà. 


inuamente deplorando che la fibra u- 
mana, s'è rammollità, ‘che non corre 
(più sangue caldo e generoso nelle vene, 
he colla forza manca il coraggio e cou 
géì son venute meno le cittadine virtù, 
is prova un vivo compiacimento nell'as- 
istere a Saggi, come quello che s'è 
aio ieri sera nella Palestra Sociale di 
tonastica e Scherma per iniziativa dei 
enemeriti preposti della Società Udi- 
ese, 

Assisteva un pubblico numeroso com- | 
nsto in buona parte di avvenenti si - 
nore e signorine. 

La squadra degli allievi istruita e di. 
‘etta dal bravo maestro Sig. Dal Dan 
ostrò di avere approffittato degli in» 
gnamenti impartitegli faceodosi re- 
licatamente applaudire nella @secu» 
none degli svariati. esercizi. Notai 
grande regolarità ed energia di: mo- 
menti. Durante le. circonvoluzioni non | 
ancò la nota gara ed umoristica co- 
ituta dalle mosse ancora infantili, ma 


Essi: scontarono cinquanta giorni di 
carcere preventivo. Chi ne li rifonde? 


Teatro sinerva. 


Stasera ultima rappresentazione della 
Compagnia di Varietà [talo-Spagnola. 
Verrà eseguito un variato programma 
di prestidigitazione e si ammireranno 
in.itre due meraviglie dell’arte .mo- 
{ derna: La decapitazione d'un uomo 
vivente presentata dal Comm. Girardo, 
La memoria fenomenale difficilissimo 
esercizio eseguito:dal Prof. Bellini sopra 
ì libri e giornali offerti dal pubblico. 


Teatro :- Nazionale. 


Stasera ha luogo una gran veglia 
mascherata. Parte del profitto andrà a 
scopo di bsneficenza. 


Sala Cecchini, 


Stasera avrà luogo la tradizionale 
.gran veglia di mezza Quaresima. 
- Alla mezzanotte si daranno in regalo 
due amici di San Giovanni: uno per 
sortizione, a quello fra gli intervenuti 
che avrà :l numero sorteggiato; uno 
alla maschera più bella.:: 
Collegio Denadi 

(fuori Porta Grazzano) 
Ricordiamo che staseta alle ore 19 
ha luogo un modesto trattenimento con 
programma svariato di musica e di re» 


citaz one. 3 La n 
Siamo sicuri di trovarvi il solito nu- 


meroso concorso di s:gnere e signorine. 
Beneficenza. 


I coniugi, signori Grandi e Mazzaroli 
Luigia, nella dofoross circostanza della 
morte della luro amatissima figlia Olga, 
offrono agli orfaneilt di M. Tomadini 
lire cento. i . ; 
La Direzione riconoscente ringrazia. 
Per i discecupati. 

Sono invitati i disoccupati d’ ogni ! 
professione alla sede’ del «Circolo di | 
* studi.sociali » im Via Mazzini N. 6 da 

* oggi in poi alle ore 81/2 di sera, ove 
sì faranno le possibili pratiche per mi- 
gliorare la loro condizione. 









resi dell'importanza d’una buona riu- 
(Scita del saggio, lavoravano con una . 
rietà. tutta loro particolare, compen- 
tà dal pubblico con iscoppi d’ ilarità 
laudeate. 

La squadra de’ soci si fece veramente 
nore, costituita com'è da valenti gin- 
ast, Applauditissimi furono gli esercizi 
la sbarra fissa, di salto del cavallo e 
salto della fune con pertica. Destà 
oi un vero entusiasmo la piramide e- 
guité con due scale. 
C'è da compiacersi vivamente con 
anti curano lo sviluppo e l’incremento 
lla Società per la buona riuscita del 
aggio di ieri sera e c'è da congratu- 
rsi.col valente istruttore sig. Dal Dan 

1 progressi dei suoi alunni. Merita 
de questo sistema, oramai invalso nelle 
‘andi «città, di dar pubblici esperimenti; 
SÌ si invagliano i giovani a frequen- 
re le palestre ed ì campi di giuoco, 
addestrarsi gradatamente fino a rag- 
Uhgere gnella perfezione colla quale 
no certi/diesporsi a far buona figura. 
Auguro che questo sistema che si 





retta contro ia redazione del. giornale 










Ieri sera fu dalle. guardie di finanza 
accompagnata al corpo di guardia, certa 
Silvestri Maria.da Remanzacco, perchè 


trovata in possesso di 44 chilogrammi 
di zucchero. 


Udinese arrestata a Venezia. 


Antonietta 'Zatti di 25 arini da Udine’ 


fu arrestata a Venezia per mandato di 
cattura, 


Rlingràziainento. 


I coniugi Lu:gi Grandi e Luigia Mazi 
zaroli, profondamente: commossi, rin- 


siasi modo voliero rendere più solenni 
i funerali della loro amatissima Olga, 
‘8 :chiedone ‘compatimento;-se nell' acer- 
bifà «del dolore, incorsero in qualche 
ommissione. 


@noranze fanebri, 

Oferte fatte alla. Congregazione di Carità in 
morte: di n 

De Dottori Mons. G. Batta di Mon- 
falcone. 

Bearzi Adelardo Lire 2, 

di Mazzaroli Olga 

Beltrame: fratelli‘Lire:2 

Le offerté si ricevono presso 1° Ufficio della 
Congregazione di Carità-e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V.: Emanuele e Marco Bar- 
duaco via:Mercatovecchio,' « 

\ttenti alle conseguenze 


dell’ influenza. 


Tutti hanno subito:.gli effetti malefici 
dell’ Infidenza. Gli organismi più resi-. 
stenti l'hanno appena. sentita, ovvero 
superata senza gravi sintomi, ma tutta- 
via ne riportarono in seguito ì segni di 
uno stato di debolezza generale o di 
qualche incomodo localizzato ad uno o 
più visceri importanti, "Tanto più ma- 
nifesti è periculosi restano i segni negli 
individui forniti di vina' costituzione fi- 
sica meno forte e sopratutt» in quelli 
che abbiano avuto prima gli organi re- 
spiratori un poco lesi; ovvero il sangue 
e la linfa viziati dall’erpete, artritismo, 
scrofola, sifilide, ecc. Intraprendano co- 
storo puntualmente la-cura dello Sci- 
roppo depurativo di Pariglina Composto 
quale l’autore Dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, raccomanda e prescrive con 
fsndata conoscenza di causa ed esperi- 
mentata sicurezza di risultati, che non 
tarderanno a benédire*il:momento della 
loro risoluzione; “Ogni.- bottiglia che si 
vende a lire &‘iii‘tatte/le migliori far- 
macie, deve essere. avvolta dall’ opuscolo 
(metodo d'uso) e-:riavvolta in carta 
gialla portante la marta,, depositata, in 
filograna. fa 


Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G, COMESSATTI -—» Venezia farmacia BOT- 
NER, ella Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
amento, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 


Corso delle monete. 


Fiorini 230.— Marchi ‘441.— Napo- 
‘leonì 2285, Sterline 28 80 


ZZZ O CB 
Mesto anniversario. 


Oggi si compie un anno dalla morte 
dell’ ottimo mio padrone signor 


Pasquale Tramonti; 


un anno dacchè egli fu tol'o all’ affetto 
grand ssimo della sua famiglia, alla re- 
verente graùutudine dei suoi dipendenti. 
lo, che tanto devo alla di lui bontà, in 
questa triste ricorrenza con animo ri- 
conoscente depongo un fiore sulla vene- 
rata sua tomba. Sia benedetta per sem- 
pre la di lui memonia ! La quale, inspi- 
rando la dolente Signora che gli fu 
sposa, è guida a lei nel seguire il no- 
bile esempio ch’ egli ha lasciato nel suo 
passaggio su questa terra. 

Udine, 1 marzo 1894. 

Antonio Piccini. 
lessi 


x . 
A commeinorare il primo anniversario 
del decesso di 
Pasquale Tremonti 
furono oggi celebrate nella “Chiesa Par- 
rocchiale di S. G'orgio M. solenni ono» 
ranze funebri. L’'espiatoria:funzione per 
l'assistenza di numerosi Sacerdoti alla 
solenne ufficiatura, riuscì decorosa e ben 
meritevole del compianto Trapassato 
Oh! salgano gradite all’ Altissimo le 
preci innalzate nel Tempio Santo a suf. 
fragio del benefattore Padre e Marito; 
ed ottengano sull'afilitta Vedova, sui 
superstiti figli una rugiada di conforti e 
consolazioni. 

Udine, 4 marzo 189. 

















Gili anarchici in Boemia. 


Praga, — 25. Dinanzi sl palazzo della 


Cassa di anticipazioni fu trovata una 
| bomba di vetro contenente 25 grammi 
di polvere fu!minante coperta da uno 
strato di gesso piena di chiodi, La mic- 
cia era spenta. 


Credesì che la bomba sia stata di- 


Vecernovine, che pubblicò vivi articoli 


contro gli anarchici. 





S'invita in pari tempo chiunque 
abbisognasse d'operai a volersi servire | 
cel sudetto recapitò. i 
- D Comitato — 
* Francesco Campaner. 


mincia ‘ad adottare anche quì ad U- 
né, valga a dare incremento a quella 
Jarte della ginnastica che bene ed op- 
rtunamente applicata, valga e darci, 
lù:chedegli acrobati; dei'cittadini forti” - 
} valorosi; < ssAlipedo; = 
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> Laboratorio Chimico Farmaceutico 
FRANCESCO MINISINI 
| Vedi Aviiso în quarta pagina 


graziano tutti quei pietosi che, in qual- | 


“chèque.. . . | i 
ee MECCANICO 
Dona Udine, Via Paolo Sarpi N, 
Napoleoni .... 















Presalala. pabbrica Veneta. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
CONCIMI NATURALI 






Cassa di Risparmio di Udine. 
| Situazione al 28 febbrato 1894. 
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Antal % rontiti ‘ » Hei delta 3 i 
uoni del Tesoro . è gd n ” 
Valori pubbli 5 3 assogorio | Diffa MARCO CADORIN - Venezia 
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depositi ordinari. . . . 7 È 
sitilo per depositi a'piloolo ric Pontelli in Tarcento trovasi 
MISE isa” 00° 3 “UA grano depeniio siemorilo 
Rimanenza pesi e spese” » 1500582 | vini della riviera di Cofa 
Conto corrispondenti . +. » 300,588,83 
Depositanti per dep. a cauzione» ‘1,918,898,35 Sedilis. 

Depositanti per dep. a custodia.» 804,427,2i 
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Dicembre 1893 . . . . . 697,453,49 iversi 
Rendite. dell esercizio in corso 3 30,241,58 della R. Università di Bologna 

somme e pareggio L. "T3GG,1, 13 | | DPINE - Via Belloni N. 6 - UDINE 
È RO Recapito nella Farmacia in Piazza Vittozi 
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o T_-È E Eseguisce estrazioni di denti e radici 
# é o f_& 8 :8 |con metodo speciale — Orificazioni — 
isii 2a sd 3 Piombature con amalgame, con smalto, 
| 8 |con cementi ecc..—- Puliturà dei denti 
Ss “lg Ta — Cura le malattie della bocca. è 
= & i 
S.115 sz = $ e & Preparati igienici ‘consigliati; della au- 
ca 8 > “E # |torità mediche per lacenservazione della 
ES [jo es @ 8 bocca e dei denti. i 
Zel[8i, &l Sf È © i î 
sai|8iE < #2 3 8 
esiziola 3 8 8 SF 7 . . 
255 |s. - Ss i 
asl. —--8 È TOTA AGGnZia ADIOFIZZAlA 
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oS|_15 5 < 8 $ in Commissioni & Rappresentanze 
Z È | nunsa! è tane spiga. 
d N pene 8 rg 3 8 3 N. 1- Via Daniele Manin, Udine - N..1 
> È Ss = = 1 sottoindicati ben conosciuti 
Ss tnesani = ®T 8 2 |Città chein Provincia, hanno testè 
= sd = 
s erto una Agenzia e Studio ‘di affi 
a 22 _ oo | in ogni ramo di commercio. È 
#5 2 8E sE sE Si assumono pur anco le: vendite ed 
8° s sa SE Sg {acquisti di grandi partite formentoni, 
A È È ## !(granoturco) frumenti ed altri ceréali 
sE 4: $ è 
i d’ognì genere ; avendo sempre in pronti 
i ettore acquirenti sia in Provincia che all' E: 
2 BONINI, .{ stero. E sì assumono inoltre Mutui é 
e o | Compra-vendita Stabili e Tenute; cess 
Notizie telegrafiche. i sione, Negosi, * uant' altro oGcorrerà: 
alla Spett. lenteta. hi si 
: { Non dubitano, stante la_ sei el 
L insurrezione del Brasile. modo con cui intendono trettari ° nel 
__Nio Janelro, 27. Avvenne una e- | teressi di tutti coloro che li onoréranino: 
splosione a bordo del vapore insorto di ordini, vedersi favoriti da. numerosa: 
Venere. Il comandante, due ufficiali e ; Clientela, assicurando sempre. 0228: 
una E ife asa sono morti; | nella. asscuzione di ogni commissione: 
x affidata. 
Le situazione degl’insorti è difficile. | Buri e Leonarduzzi. 
Francesco Giuseppe in Francia | ia 

Mentone, 27. L'imperatore Fran- C h 
cesco Giuseppe arriverà quì giovedì oncimi € mic 
alle 5 ant. Alla stazione attenderapno i Il sottoscritto avvisa che presso spe: 





! parecchie vettore che trasporteranno 
l’imperatore e il seguito direttamente 
a Cap Saint Martin, nel cui albergo 
sono state allestite per la coppia im- 
periale 34 stanze. Il resto dell’albergo 
sarà occupato dalle pérsone del seguito 
e della servitù. Cap Saint Martin è uno 
dei punti pù belli della riviera di po- 
nente 

Esso è ben'noto nei circoli di Corte 
per avervi saggiornato |’ arciduchessa 
Valeria col marito arciduca Francesco 

. Salvatore. La coppia imperiale è qui 

' attesa dal duca dottor Carlo Tendoro di 

Baviera e dalla sua consorte, Si trova . 

qui pure |’ ex-imperatrise Eugenia sotto | 

il nome di contessa di Pierrefonds. 


, BOLLETTINO DI BORSA 


UDpnDINN 


ciali suoi incaricati nei principali centri 
del Friuli egli tiene depositi tanto dei 
Concimi inglesi della Langdales Che» 
micsal Manure Company, da vari ‘anni 
ben conosciuti ed apprezzati in Pro- 
vincia, quanto del rinomato Fosfato 
« Thomas » marca He E Albert, ga-f 
rantito puro col 15 al 17 per 0j0“d’ani»” 
dride fosforica ; 

1 detti concimi vengono ceduti anche 
per pagamento a termine, ed a prezzi 
che in rapporto alla produttività..-dei 
preparati, non temono la concorrenza. 
di qualsiasi altra Ditta venditri 

Giusoppe Della Mor: 
Udine, Via Rialto, 


frande: Stabilimento. 
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MAPERMEABILI - PERA DA C CACCIA, n 























‘end 
Paolo; di ‘di 
1. magie” pel legno, 










Sono invitali.tutti'i pollivultori ad u- 
sare di questo prezioso: rimedio per pre- 
venire e Sol colèra dei polli. 
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